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S.I.A.P. – SINDACATO ITALIANO APPARTENENTI POLIZIA
AL SIG. QUESTORE DI ROMA
OGGETTO: Questione aggregazioni, le proposte del S.I.A.P.

Signor Questore, 
l’impiego dei poliziotti romani prelevati dai vari Commissariati capitolini, prevalentemente nel fine settimana, per servizi di O.P., è una prassi che il S.I.A.P. non ha mai condiviso esprimendo sempre le proprie riserve. Tale soluzione trova giustificazione solo nei casi di eccezionali servizi. 
Sugli Operatori e sui vari Uffici di Roma ricadono, per forza maggiore, servizi straordinari di ordine pubblico che gli stessi, per carenza di organico, non possono, in alcun modo, fronteggiare. Ed investono prevalentemente uomini e donne del ruolo Agenti/Assistenti che, da quel momento in poi, hanno come unica certezza l'inizio di un interminabile turno, talvolta per far fronte a gravosi impieghi che, normalmente, dovrebbero essere espletati con due distinti turni.
Non è più accettabile che il personale debba sopportare sempre gravosi disagi al punto da sentirsi solo ed abbandonato dalla propria Amministrazione per una mancata e necessaria pianificazione. 
Chiediamo che i responsabili dell'Ufficio Servizi, tengano nella giusta considerazione le esigenze dei singoli e il danno che si provoca nel demotivare Lavoratori che ancora credono nei valori dell'Istituzione per cui rischiano quotidianamente la vita, quando impongono, all’ultimo istante, prelievi di operatori.
Ci aspetta un periodo piuttosto critico, sul versante dei servizi di Polizia nella Capitale, sia per le imminenti elezioni europee sia  per le manifestazioni di piazza connesse al prossimo G8 evento che, come noto, preoccupa a tutti i livelli. 
A questo proposito il SIAP con determinazione ribadisce che le grandi manifestazioni di piazza, derivanti da eventi politici di carattere mondiale, come l’incontro dei Grandi della Terra,  vadano fronteggiati con personale addestrato e proveniente dai Reparti Mobili, unici capaci di gestire particolari situazioni di Ordine Pubblico e non ricorrere, come spesso capita, a quel personale che, privo peraltro dell’equipaggiamento idoneo, non è stato mai addestrato ad operare in situazioni di forte tensione sociale perchè impegnato quotidianamente in altre attività di polizia.
La caratteristica che contraddistingue questa O.S. non è la critica fine a sè stessa, ma la volontà costruttiva tendente alla realizzazione di comuni obbiettivi. 
Ed è in quest’ottica che il SIAP Le propone l’istituzione di un tavolo di lavoro congiunto con tutte le OO.SS. rappresentative. Ciò potrebbe contribuire a determinare l’operatività delle richieste di aggregazioni, la loro finalità, specie per quanto riguarda l’impiego degli operatori nei servizi di O.P. dove è prevedibile che si possano verificare momenti di tensione ed infine, collaborare affinchè i prelievi, dai vari Commissariati e Divisioni, siano caratterizzati da una reale armonizzazione del carico di lavoro da programmare e distribuire sulle risorse disponibili. 
Crediamo che occorra attuare una strategia di ampio respiro che permetta di trovare la migliore soluzione, non solo per il singolo Ufficio periferico, di volta in volta oggetto di rivendicazioni sindacali per contingenti problematiche, ma per tutti gli Uffici che concorrono a garantire l'intero sistema della sicurezza pubblica nel difficile territorio romano.
Siamo sicuri che concretizzare queste nostre proposte, mediante una responsabile concertazione, porterà ad un'equilibrata programmazione dei servizi di Polizia, imprescindibile condizione per l'efficace funzionamento del complesso ed articolato apparato della sicurezza a Roma, evitando di mortificare la professionalità degli operatori coinvolti.
Roma, 21 maggio 2009




Il Segretario Generale
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